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DUE PArolE DA... WAlTEr
Documento capitolare: magna charta della famiglia pavoniana

La volta scorsa vi promettevo le “coordinate” salienti di quell’esperienza che 
è il Capitolo generale che la Congregazione pavoniana celebra ogni sei 

anni, e che quest’anno ha visto riuniti a Ponte di Legno per tre settimane circa 
trenta religiosi e alcuni laici(!) per un’esperienza di preghiera, di ascolto reci-
proco e di condivisione di quello che è il carisma di Lodovico Pavoni oggi.
Ne è nato un Documento capitolare che per questo sessennio sarà la “ma-
gna charta” della Famiglia pavoniana: lì sono contenute le linee direttive cir-
ca la nostra identità di pavoniani oggi, la nostra capacità di condividere con 
i laici il carisma e la nostra missione vissuta nella corresponsabilità.
Lo spunto, come per il Capitolo scorso è dato da un brano evangelico: que-
sta volta è stato scelto il passo delle nozze di Cana. A questa povera uma-
nità, rappresentata per noi soprattutto dai giovani poveri, che non ha più il 
vino della gioia, della speranza, del coraggio di vivere, il pavoniano religio-
so e laico deve, come i servi del brano di Giovanni, versare il vino buono, 
che è il dono del Signore, e che per noi è la nostra prossimità autentica alla 
loro vita, la nostra fraternità, la nostra “passione educativa" così come il Pa-
voni l’ha incarnata e trasmessa a tutti noi.
Ma un elemento importante di questo Capitolo è stata la presenza dei laici, 
non solo in alcuni, presenti per tutto lo svolgimento della sessione, ma so-
prattutto in quella due giorni dove, alcune decine di laici della Famiglia pa-

voniana italiana hanno potuto con-
frontarsi e fare proposte in merito 
alla vita e alla missione della Con-
gregazione pavoniana. Inoltre saba-
to 12 luglio erano presenti anche un 
gruppo di ex Allievi (il nostro Paolo 
era presente) che hanno incontra-
to i religiosi presenti della provincia 
brasiliana e anche colombiana, che 
spesso sono il terminale delle no-
stre iniziative missionarie.
In sintesi abbiamo celebrato la bel-
lezza del nostro essere, laici e reli-
giosi, Famiglia pavoniana che testi-
monia oggi un carisma sempre più 
attuale: versare nel cuore dei giova-
ni il vino buono di chi crede al do-
mani e lavora con fiducia per dare al 
mondo un futuro migliore.

Vostro p. Walter
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ATTiviTÀ DEll’AssociAzionE

EscolA ProFissionAl “DElFiM MorEirA”
Associação das Obras Pavonianas de Assistência

Carissimi amici, pace e bene!

Batto alla porta. Posso? Solo per entrare in punta di piedi, per dirvi “Gra-
zie!” Siete stati molto gentili con noi!

Sono un Pavoniano, pe. Gabriel, della Escola Profissional Delfim Moreira 
di Pouso Alegre dello Stato del Minas Gerais in Brasile. Ci avete aiutato e 
non poco a metter su il “gabineto odontologico”.
L’abbiamo sognato, progettato, preventivato, poi Paolo e Ivana l’hanno fat-
to diventare “vostro” e ce lo siamo visto recapitare nei suoi minimi partico-
lari “tutto compreso” non vi dico con quale emozione. “Coisa do primeiro 
mundo!” direbbero i nostri ragazzi abituati a essere sempre considerati gen-
te del terzo mondo.
Adesso che ci sono i soldi, che possiamo dare via ai lavori, sorridiamo con-
tenti, ma non vorremmo dimenticare il cammino fatto per arrivarci. La bel-
lezza dell’esito raggiunto sta in quel camminare assieme, in quel sognare e 
sperare assieme, in quel pazientare, per concretizzare, mettere su mattone 
per mattone il progetto che diventa realtà. Ci avete parlato di “mercatini”, 
di incontri, di trasformazioni “sfacciate” per presentarsi, batter cassa, “tanto 
non era per noi” e poi l’allegria di “ce l’abbiamo fatta”!

Già alle ore 15.00 Cembra 
era invasa da un bel gruppo 

di EX, amici e simpatizzanti. 
L’incontro era presso una delle 

più antiche chiese dell’arco 
alpino. La giornata favolosa di 

suo, sole, temperatura ottimale, 
la vegetazione nel pieno dei 

colori autunnali, ad attenderci 
un grande conoscitore dell’arte 

il signor Alfonso che ci ha 
fatto rimanere a bocca aperta 

come bambini nell’ascoltare la 
descrizione puntuale dell’edificio 

e degli affreschi (praticamente 
abbiamo imparato a leggere la 

bibbia dei poveri). 
È seguita la S. Messa celebrata 
da p. Walter e p. Luigi, è stato 

presentato il nuovo progetto 
“iMPArAnDo AD AscolTArE” che 

è stato presentato in Provincia al 
servizio emigrazione e solidarietà 

internazionale. 
Dopo il momento dello 

spirito, all’uscita come ormai 
consuetudine Carlo ha preparato il 

momento per il corpo. 

Paolo Pisoni

Cembra, 12 ottobre 2008 
Chiesa di San Pietro

Il gruppo degli “Ex” all'uscita della Chiesa di San Pietro a Cembra 

conoscErE il cAnE
Un viAGGio cHE DUrA DA 15.000 Anni

Il cane vive con noi da migliaia di anni. Abbiamo gli strumenti giusti per capirlo?

dott.ssa ivana sandri perfezionata in Etologia e benessere animale

venerdì 12 dicembre 2008 ore 20.30
lunedì 15 dicembre 2008 ore 20.30

venerdì 19 dicembre 2008 ore 20.30

Personalmente non dimentico l’emozione di una telefonata – ricordi Lucia-
na? – di una persona che allora neppure conoscevo che mi diceva: “non si 
preoccupi, i soldi ci sono al 99% o forse più. I vostri ragazzi avranno il ga-
binetto dentistico!”. Ricordo le richieste dei documenti, le informazioni ul-
teriori, la necessità di spiegazioni e la sempre nota di speranza e di voglia 
di riuscire che ha accompagnato tutta l’operazione. Le risposte protelative 
della Provincia, l’aiuto generoso di tanti privati. Alla fine la certezza di aver 
raggiunto l’obiettivo. E allora l’emozione, le lacrime e i singhiozzi irrefrena-
bili: eravamo riusciti! Ci sembrava di aver partecipato a una corsa, di aver 
lottato fino sul filo di lana dell’arrivo. Avevamo vinto! Grazie Paolo e Ivana, 
grazie Luciana, grazie a tutti gli ex, a quelli della Croce Rossa e ai tanti al-
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AssociAzionE “AMici DEl PrEsEPio”

Gli Ex si sono incontrati con l’Associazione “Amici del presepio” di 
Mattarello, che raccoglie appassionati costruttori di presepi da tutto il 

Trentino. Con l’occasione abbiamo ringraziato la famiglia Tomedi che ogni 
anno mette a disposizione un presepio in ricordo di Umberto.
Abbiamo presentato il nostro progetto “Imparando ad ascoltare” in favore 
del CEAL/LP di Brasilia.
Il direttivo degli Ex sarà presente all’inaugurazione della mostra dei presepi 
che si terrà il giorno 21 dicembre 2008 a Mattarello. Una parte delle offerte 
da raccolte durante la mostra verrà devoluta per il nostro progetto.

ATTiviTÀ DEll’AssociAzionE

tri che hanno creduto nel nostro so-
gno. Grazie! Vi manderemo le foto 
di come si sta realizzando e di come 
sarà la realtà del progetto.
Chissà che in un tempo non lontano 
qualcuno di voi voglia venirci a visita-
re, magari scegliendo di fare, in mez-
zo a un giro turistico per il Brasile, 
una permanenza di una quindicina 
di giorni con i nostri ragazzi. Quello 
che abbiamo da offrirvi non lo trovate 
sui depliant delle Compagnie di Turismo. Mangeremo assieme, correremo, gio-
cheremo al pallone assieme, canteremo, faremo festa assieme. Ci scambieremo 
la nostra allegria e siamo sicuri che non sarà poca cosa per noi e per voi.
La prossima volta vi parlerò dei nostri ragazzi o, forse, chissà saranno loro 
stessi che vi parleranno. Sono orgoglioso di loro come sono orgoglioso di 
dir loro che tanti nostri amici vogliono loro bene. Anche il Signore era or-
goglioso dei suoi ragazzi di strada della Palestina e voleva stare con loro e 
questo non possiamo mai dimenticarlo.
A presto amici e che possiamo essere sempre costruttori di pace!

Pe. Gabriel Crisciotti

Pe. Gabriel Crisciotti in visita all'Istituto Pavoniano di Trento

Anche quest’anno siamo stati 
presenti, per tre giorni, alla fiera 

“fa la cosa giusta”, per informare 
e sensibilizzare sull’attività della 

nostra associazione e promuovere il 
nostro nuovo progetto.

Fiera “Fa la cosa giusta”

Carnevale brasiliano
Durante l’autunno gli Ex hanno 

preso contatti con l’Associazione 
“Brasil-Trentino” il cui direttivo 

è composto in maggioranza da 
persone che provengono dal Brasile. 

Il nostro intento era quello di 
coinvolgerli nella realizzazione 

della festa di carnevale per i nostri 
figli e nipoti. Con nostro grande 

piacere hanno accolto con simpatia 
la nostra proposta, quindi domenica 

1 febbraio ci troveremo per un 
vero carnevale brasiliano, in cui 

i nostri nuovi amici porteranno il 
loro entusiasmo. Per non perdere le 
nostre buone tradizioni, ci saranno 
giochi per i piccoli e “sgnocolada” 
o maccheronata per tutti. Il tutto 

condito dall’allegria e dai ritmi 
brasiliani. Vi aspettiamo domenica 
1 febbraio 2009 con inizio alle ore 

15.00 in Istituto, Piazza Fiera 4.

ESCOLA PROFISSIONAL  
‘DELFIM MOREIRA’

CNPJ nº 62.382.395/0011-63
Rua Mons. José Paulino, 371 • Centro

37550-000 • Pouso Alegre • MG
C.Postal 217 

fone: 3425 1196•3421 5038•8829 8341
e-mail: escolaprof@veloxmail.com.br

pegabriel@veloxmail.com.br

conoscErE il cAnE
Un viAGGio cHE DUrA DA 15.000 Anni

Il cane vive con noi da migliaia di anni. Abbiamo gli strumenti giusti per capirlo?

dott.ssa ivana sandri perfezionata in Etologia e benessere animale

Aula Magna Istituto Pavoniano 
Artigianelli – piazza Fiera, 4 – Trento
Entrata offerta libera
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“AIUTACI AD AIUTARE”
Versando presso la Cassa Rurale di Trento sul c/c 13/329629  

filiale n°13 di piazza Fiera
IBAN: iT73 n083 0401 8130 0001 3329 629

Con causale: iMPArAnDo AD AscolTArE

noTiziE

i rADUni PEr il 2009

22 marzo 2009  TrEnTo

10 maggio 2009  GEnovA

31 maggio 2009  PAviA

7 giugno 2009  BrEsciA

4 ottobre 2009  MilAno

18 ottobre 2009  MonzA

Appello a tutti
L’Associazione invita tutti gli Ex 

che vogliono partecipare alle 
feste delle altre Associazioni, a 

mettersi in contatto con P. Walter. 
La rappresentanza non è riservata 

ai membri del consiglio, ma a tutti 
gli Ex che vogliono incontrarsi con 

amici di altre Associazioni.

Proprietario/Editore: 
AssociAzionE Ex AlliEvi PAvoniAni Di TrEnTo

Registrazione Tribunale di Trento 
N° 1312 D.D. 30/01/2007

Redazione: PiAzzA FiErA 4, 38100 TrEnTo
Direttore responsabile: PAolo BAri

Per sostenere l’Associazione e le varie attività rinnova la tessera

i ProssiMi APPUnTAMEnTi

8 dicembre 2008 ore 11.00
FEsTA DEll'iMMAcolATA

24 dicembre 2008 ore 22.00
s.MEssA Di nATAlE  
(SCAMBIO AUGURI)

1 febbraio 2009 ore 15.00
cArnEvAlE BrAsiliAno  

PEr i BAMBini

22 marzo 2009 ore 10.00
rADUno AnnUAlE Ex-AlliEvi

4 aprile 2009
GiTA: 1 Giorno vicEnzA-loniGo

23 maggio 2009
24 orE no sToP

Siete pregati di telefonare per la 
conferma di ogni appuntamento, 

potrebbero esserci delle variazioni.
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ProGETTo “iMPArAnDo AD AscolTArE” 

A Brasilia nel 1973 i missionari pavoniani hanno fondato il CEAL/LP, un 
istituto che si occupa dell’aiuto e del recupero dei bambini, adolescenti 

e giovani, tutti provenienti dalla fascia più povera della società, che presen-
tano perdita uditiva bilaterale neurosensoriale profonda. Ciò significa che 
il CEAL opera nella quasi totalità con bambini sordi profondi per problemi 
derivati da gravi malattie infettive, come meningite e rosolia, o dall’uso di 
medicinali ototossici. Gli allievi vengono seguiti fino al completamento del 
ciclo scolastico (dai 3 mesi fino ai 22 anni). Finora tutto questo è stato possi-
bile grazie alla collaborazione con Enti pubblici e privati del Brasile, all’aiuto 
economico dato da aziende locali, alla fiducia che il CEAL ha saputo guada-
gnarsi presso medici specialisti, cliniche e laboratori di analisi. Alla raccolta 
delle risorse economiche necessarie hanno sempre contribuito in maniera 
sostanziale l’associazione Ex allievi e l’APAS Onlus (associazione pavoniana 
di solidarietà internazionale). 
La struttura del CEAL/LP comprende aule attrezzate con materiale didatti-
co e ausili tecnologici, spazi sia all’aperto che al coperto per il gioco e tutte 
le attività necessarie allo sviluppo dei programmi socio educativi per i bam-
bini, adolescenti e giovani con handicap uditivo. I risultati ottenuti in que-
sti anni sono stati ottimi e il CEAL viene ormai riconosciuto come uno dei 
migliori istituti di tutto il Brasile, tanto che è stato chiamato a partecipare a 
pieno titolo alla Costituente che stilava la Costituzione Federale del brasile 
e la Legge Organica del Distretto Fedeale. 
Oggi l’impegno economico richiesto è decisivo per molti bambini sordi. In 
Brasile i pavoniani si trovano a fronteggiare una situazione di urgenza, per-
ché negli ultimi anni si sono avute delle epidemie di rosolia e meningite che, 
nella carenza di prevenzione vaccinale nelle classi povere della società, han-
no di molto aumentato il numero dei bambini con handicap uditivo.
Fortunatamente oggi una nuova tecnica chirurgica sta avendo risultati otti-
mali: l’impianto cocleare consente un recupero quasi totale, spesso addirit-
tura totale, della capacità di sentire e parlare. Questa metodologia chirurgi-
ca, però, necessita di alcune condizioni imprescindibili: la precocità dell’in-
tervento e l’affiancamento di figure professionali specializzate. Per chiarire 
meglio, più grande è il bambino, minori possibilità di recupero vi sono: in-
fatti dopo i 5 anni di età gli effetti positivi dell’intervento vengono vanifi-
cati; l’intervento deve necessariamente essere accompagnato dall’affianca-
mento di psicologi e logopedisti, senza il quale il bambino avrà inutilmen-
te sopportato l’intervento chirurgico per l’inserimento della protesi interna 
e chirurghi di grande competenza e di grande cuore vedranno reso inutile 
il proprio impegno. Un’ampia letteratura medica attesta che il tempo perso 
non potrà in nessun modo essere recuperato, perché superata l’età idonea 
per l’impianto cocleare e per la terapia di affiancamento psicologico e logo-
pedico non sarà più possibile il recupero delle competenze del parlare e del 
sentire, condannando il bambino alla sordità.
Per questo è essenziale l’aiuto di ognuno di noi, perciò ti chiediamo:


